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PROTOCOLLO D’INTESA 

RELATIVO AI RAPPORTI DI COLLABORAZIONE TRA 

L’AGENZIA NAZIONALE PER L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E LO 

SVILUPPO D’IMPRESA S.P.A. 

E 

LA GUARDIA DI FINANZA 

 

 

L'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. (di 

seguito anche “Invitalia”) e la Guardia di finanza (di seguito anche “Corpo”), di seguito 

indicate, congiuntamente, anche come le “Parti”: 

VISTO l’articolo 15, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la legge 23 aprile 1959, n. 189 concernente “Ordinamento del Corpo della Guardia 

di finanza”; 

VISTO l’articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 

recante “Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi”;  

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, recante “Disposizioni per la 

razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, 

comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59”, e, in particolare, gli articoli 9 e 11, in 

materia, rispettivamente, di “revoca dei benefici e sanzioni” e di “monitoraggio e valutazione 

dell'efficacia” degli interventi; 

VISTO il decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, istitutivo della società Sviluppo Italia 

S.p.A., successivamente denominata Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti 

e lo sviluppo d'impresa S.p.A., che prevede all'articolo 1, comma 2, che detta società ha per 

scopo, attraverso l'erogazione di servizi e l'acquisizione di partecipazioni, di promuovere 

attività produttive, attrarre investimenti, promuovere iniziative occupazionali e nuova 



  

2 

imprenditorialità, sviluppare la domanda di innovazione, sviluppare sistemi locali d'impresa 

anche nei settori del turismo e del commercio, purché le predette attività siano sempre 

correlate ad iniziative d'impresa concorrenziali, dare supporto alle amministrazioni pubbliche 

centrali per la programmazione finanziaria, la progettualità dello sviluppo, la consulenza in 

materia di gestione degli incentivi nazionali e comunitari, in base alle disposizioni del 

predetto decreto e con particolare riferimento per il mezzogiorno e le altre aree depresse, 

come definite dalla normativa comunitaria; 

VISTO l’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1999, n. 34, 

concernente “Regolamento recante norme per la determinazione della struttura ordinativa 

del Corpo della Guardia di finanza, ai sensi dell’articolo 27, commi 3 e 4, della legge 27 

dicembre 1997, n. 449”; 

VISTI gli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, recante “Adeguamento 

dei compiti del Corpo della Guardia di finanza, a norma dell’articolo 4 della legge 31 marzo 

2000, n. 78”; 

VISTO l’articolo 2-ter del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, concernente “Codice in 

materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’adeguamento 

dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE”; 

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e, in particolare, l’articolo 1, commi da 460 a 464; 

VISTO l’articolo 25, comma 1-bis, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, recante “Misure urgenti per la crescita del 

Paese”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 2018, n. 15, recante 

“Regolamento a norma dell'articolo 57 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
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recante l'individuazione delle modalità di attuazione dei principi del Codice in materia di 

protezione dei dati personali relativamente al trattamento dei dati effettuato, perle finalità di 

polizia, da organi, uffici e comandi di polizia” e, in particolare, l'articolo 13, comma 1, in base 

al quale la comunicazione di dati personali a pubbliche amministrazioni o enti pubblici è 

consentita esclusivamente nei casi previsti da disposizioni di legge o di regolamento o, nel 

rispetto dei principi richiamati dall'articolo 4, quando è necessaria per l'adempimento di uno 

specifico compito istituzionale dell'organo, ufficio o comando e i dati personali sono 

necessari per lo svolgimento dei compiti istituzionali del ricevente"; 

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, recante “Attuazione della direttiva (UE) 

2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativa alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità 

competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o 

esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio”; 

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l’adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

VISTO il regolamento (CE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, e, in particolare, l’articolo 22; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”, e, in particolare, l’articolo 7; 

VISTA la Direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione 2023, emanata dal 

Ministro dell'economia e delle finanze;    
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VISTO il protocollo di intesa relativo ai rapporti di collaborazione tra l'Agenzia nazionale per 

l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. e la Guardia di finanza, siglato 

in data 16 dicembre 2019; 

RITENUTO opportuno proseguire la collaborazione tra l'Agenzia nazionale per l'attrazione 

degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. e la Guardia di finanza, 

CONCORDANO di regolare, coordinare e sviluppare la richiamata collaborazione nei 

seguenti termini: 

 

Articolo 1 

(Ambito di collaborazione) 

1. La Guardia di finanza e l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo d'impresa S.p.A. (di seguito Invitalia) collaborano, in attuazione del quadro 

normativo vigente e delle rispettive attribuzioni, al fine di migliorare l'efficacia 

complessiva delle misure volte a prevenire, ricercare e contrastare le violazioni in danno 

degli interessi economici e finanziari dello Stato, nell'erogazione dei finanziamenti 

finalizzati agli investimenti, al sostegno e allo sviluppo della competitività del sistema 

imprenditoriale ed industriale del Paese. 

2. L'attività di collaborazione è sviluppata in linea con gli obiettivi assegnati alla Guardia di 

finanza in materia di tutela della spesa pubblica dal Ministro dell'economia e delle finanze 

mediante la direttiva generale per l'azione amministrativa e la gestione. 

 

Articolo 2 

(Linee programmatiche ed esecutive della collaborazione) 

1. Nel quadro di quanto definito all'articolo 1, le linee programmatiche della collaborazione 

prevista dal presente protocollo sono annualmente fissate d'intesa dall'Amministratore 

delegato d'Invitalia e dal Comandante dei reparti speciali della Guardia di finanza, quali 

responsabili del coordinamento e dei rapporti tra le parti. A tal fine, fatte salve le 
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comunicazioni di cui all’articolo 3, comma 1, Invitalia segnala le misure di sostegno o 

d'incentivo su cui ritiene più opportuno concentrare le eventuali attività di controllo da 

parte della Guardia di finanza. 

2. Sul piano esecutivo, i referenti per l'attività operativa da svolgere in attuazione del 

protocollo sono: 

a) per Invitalia, il referente designato dall'Amministratore delegato; 

b) per la Guardia di finanza, il Comandante del Nucleo speciale spesa pubblica e 

repressione frodi comunitarie (di seguito, Nucleo speciale). 

3. Le modalità di attuazione della collaborazione sono definite d'intesa tra i referenti di cui 

al comma 2, secondo criteri di snellezza ed efficacia. 

 

Articolo 3 

(Attività e modalità di collaborazione) 

1. Per garantire l'attività di collaborazione, Invitalia segnala al Nucleo speciale le 

informazioni e notizie di cui sia venuta a conoscenza in ragione delle proprie funzioni, 

rilevanti per l’individuazione e la repressione di irregolarità, frodi e abusi di natura 

economico - finanziaria. 

2. Il Nucleo speciale fornisce ad Invitalia elementi utili alla valutazione del rischio di frode 

nell’esame delle richieste di finanziamenti, in particolare predisponendo e aggiornando 

un elenco di indicatori oggettivi di potenziali anomalie, idoneo a orientare la propria 

attività istruttoria. 

3. Sulla scorta delle informazioni acquisite, in forma semplice o elaborata sulla base degli 

indicatori di cui al comma 2, ferma restando l'autonoma facoltà di analisi e sviluppo degli 

elementi acquisiti nell'ambito dell'ordinaria attività istituzionale, il Nucleo speciale 

assicura il raccordo informativo e cura l'interessamento dei reparti operativi competenti 

per lo sviluppo degli eventuali accertamenti e controlli d'iniziativa. 
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Articolo 4 

(Informazioni e contenuti della collaborazione) 

1. Ferme restando le disposizioni in materia di segreto sulle indagini, di riservatezza della 

fase istruttoria contabile e di segreto d'ufficio, ai fini della tempestiva adozione dei 

provvedimenti di competenza e limitatamente alle informazioni necessarie per tali 

adempimenti, il Nucleo speciale comunica a Invitalia le risultanze acquisite: 

a) nell'ambito dell'autonoma attività istituzionale, con ogni consentita celerità; 

b) a seguito dello sviluppo degli accertamenti eventualmente svolti ai sensi dell'articolo 

3, nei tempi connessi con il loro espletamento. 

2. Invitalia, su specifica richiesta, comunica al Nucleo speciale le decisioni adottate in 

merito. 

3. L'Agenzia provvede, ai sensi dell'articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 600, direttamente a segnalare i fatti che possono configurarsi 

come violazioni tributarie, rilevati a causa o nell'esercizio delle proprie funzioni di 

vigilanza e controllo, al Comando provinciale della Guardia di finanza competente per 

territorio, fornendo l'eventuale documentazione atta a comprovare tali fatti. 

4. La Guardia di finanza e Invitalia, infine, per evitare sovrapposizione di controlli presso gli 

stessi soggetti, s'impegnano, secondo modalità da definirsi in sede tecnica, a 

comunicarsi tempestivamente l'avvio di attività amministrative finalizzate al controllo 

della corretta percezione dei finanziamenti pubblici gestiti da Invitalia. 

 

Articolo 5 

(Trattamento dei dati personali) 

1. Il trattamento dei dati personali gestiti nell’ambito delle attività svolte in virtù del presente 

protocollo d’intesa deve essere improntato al rispetto dei principi di correttezza, liceità, 

trasparenza e necessità, adeguatezza, pertinenza e limitazione rispetto alle finalità 

dettati dal Regolamento (UE) n. 2016/679/UE nonché all’osservanza delle disposizioni 

del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal decreto legislativo 
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10 agosto 2018, n. 101, del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51 e del decreto del 

Presidente della Repubblica 15 gennaio 2018, n. 15. A tal fine, le Parti, in qualità di titolari 

autonomi nell’ambito delle rispettive competenze e delle proprie finalità, individuano e 

mettono in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire e dimostrare la 

conformità dei rispettivi trattamenti alle citate disposizioni. 

2. I flussi informativi, in modalità telematica o cartacea, realizzati in attuazione del presente 

memorandum operativo, verranno effettuati in ottemperanza alle specifiche disposizioni 

previste in materia di sicurezza e di protezione dei dati personali dagli artt. 32 del 

Regolamento (UE) n. 2016/679/UE, e 25 del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51. 

 

Articolo 6 

(Utilizzo dei loghi) 

1. Le Parti dichiarano di impegnarsi reciprocamente a promuovere l’immagine comune e 

quella di ciascuna di esse. In particolare, l’eventuale utilizzazione dei rispettivi loghi, 

richiederà il consenso delle parti. 

 

Articolo 7 

(Ulteriori profili della collaborazione) 

1. Allo scopo di consolidare procedure operative e di cooperazione efficaci, le Parti, di 

comune accordo, possono promuovere e organizzare lo svolgimento di studi e ricerche 

su specifiche tematiche rilevanti nell’ambito della rispettiva attività istituzionale, incontri, 

corsi o seminari a favore del rispettivo personale. 

2. L'attività formativa di cui al comma 1 è espletata compatibilmente con i piani di 

formazione approvati dall'Agenzia e dal Corpo, in base ai rispettivi ordinamenti. 
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Articolo 8 

(Disposizioni di carattere amministrativo/finanziario) 

1. Dal presente protocollo d'intesa non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. Le Parti provvedono alla relativa attuazione con le risorse umane, strumentali 

e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 

Articolo 9 

(Integrazioni e modifiche) 

1. Il presente protocollo: 

a) sostituisce integralmente il protocollo d’intesa siglato in data 16 dicembre 2019; 

b) ha una durata di 36 mesi decorrenti dalla data di sottoscrizione; 

c) può essere integrato e modificato di comune accordo anche prima della scadenza, 

per tener conto di aspetti nuovi che possono emergere nel corso della collaborazione 

e dell'esigenza di meglio definire e precisare strumenti e modalità della stessa 

collaborazione. 

2. Invitalia e Guardia di finanza s’impegnano ad avviare, almeno tre mesi prima della 

scadenza del protocollo, un confronto per il rinnovo dello stesso. 

3. Le comunicazioni relative al comma 2 sono effettuate a mezzo posta elettronica 

certificata (PEC) e inviate ai seguenti indirizzi: 

a) Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa: 

PEC: invitalia@pec.invitalia.it; 

b) Comando dei Reparti Speciali della Guardia di finanza: 

PEC: RM0070000p@pec.gdf.it. 
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per 

L’AGENZIA NAZIONALE PER 

L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E 

LO SVILUPPO D’IMPRESA S.P.A. 

 

F.to digitalmente 

L’AMMINISTRATORE DELEGATO 

Dott. Bernardo Mattarella 

 

per 

LA GUARDIA DI FINANZA 

 

 

 

F.to digitalmente 

IL COMANDANTE DEI REPARTI SPECIALI 

Gen. C.A. Umberto Sirico 
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